
La seconda domenica di Quaresima ci fa contemplare Gesù che sale sul Tabor con Pietro, Giacomo e 

Giovanni e lì si trasfigura. 

 Gesù, dopo un non compreso annuncio della sua passione, fa sperimentare ai tre discepoli un lampo 

di Risurrezione per aiutarli a capire che ad avere l’ultima parola non sarà la morte.  

 Dentro questa teofania appaiono Mosè ed Elia (rappresentanti l’uno la Legge, l’altro i Profeti) che 

dialogano con Gesù, ciò a sottolineare che Egli fa parte di quella storia di salvezza iniziata già nella 

prima Alleanza. 

 Pietro vorrebbe che la vita si fermasse a questo momento straordinario di beatitudine, senza dover 

passare dal Tabor… al Calvario. Ma una nube luminosa, segno della presenza di Dio, avvolge i 

discepoli e la voce del Padre annuncia in modo ancor più chiaro che Gesù è il Figlio di Dio, l’Amato, 

e che solo fidandosi di lui e della sua parola… c’è salvezza! A queste parole i tre si prostrano con la 

faccia a terra. La Legge e i Profeti svaniscono e rimane solo la seconda ed eterna Alleanza… 

 Il preludio della gloria di Dio sul Tabor, lo stare alla sua presenza, l’ascolto della sua Parola, ci 

mettono nel cuore la forza per affrontare anche le sofferenze più grandi come la morte. 

Nube 

Importante simbolo biblico. 

Indica ciò che è inafferrabile 

e non dominabile (aspetto 

negativo). Indica anche ciò 

che è in alto, la trascendenza 

divina (aspetto positivo). 

Unendo i due significati 

manifesta e vela la presenza e 

la gloria di Dio. Nell’AT cfr. 

Es 24,15-18; 33,9-10; 40,36-

38; 1Re 8,10-12. Nel NT cfr. 

Annunciazione, 

Trasfigurazione e Ascensione. 
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DAL VANGELO SECONDO MATTEO         17, 1-9  

In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo 
e Giovanni suo fratello e li condusse in disparte, su 
un alto monte. E fu trasfigurato davanti a loro: il 
suo volto brillò come il sole e le sue vesti 
divennero candide come la luce. Ed ecco apparvero 
loro Mosè ed Elia, che conversavano con lui.  
Prendendo la parola, Pietro disse a Gesù: «Signore, 
è bello per noi essere qui! Se vuoi, farò qui tre 
capanne, una per te, una per Mosè e una per Elia». 
Egli stava ancora parlando, quando una nube 
luminosa li coprì con la sua ombra. Ed ecco una 
voce dalla nube che diceva: «Questi è il Figlio mio, 
l’amato: in lui ho posto il mio compiacimento. 
Ascoltatelo».  
All’udire ciò, i discepoli caddero con la faccia a 
terra e furono presi da grande timore. Ma Gesù si 
avvicinò, li toccò e disse: «Alzatevi e non temete». 
Alzando gli occhi non videro nessuno, se non Gesù 
solo. 
Mentre scendevano dal monte, Gesù ordinò loro: 
«Non parlate a nessuno di questa visione, prima 
che il Figlio dell’uomo non sia risorto dai morti». 
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 … ad ascoltare  
con attenzione la Parola di Dio, 

quando partecipiamo alla Messa, 
perché possa trasfigurare la 

nostra vita quotidiana. 

 

Cerca sia da destra sia da sinistra  

alcune parole del Vangelo di oggi, 

scoprirai che l’ascolto attento  

della Parola di Dio ci aiuta a… 

CANDIDE 

AMATO 

NUBE 

DIO 

RISORTO 

LUCE 

VESTI 

MONTE 

VOCE 

SOLE 

CAPANNE 

VOLTO 

 
Signore Gesù, 

sul Tabor hai fatto sperimentare 

ai tuoi amici  

un preludio di Risurrezione 

da cui attingere la forza 

per affrontare i giorni duri 

della tua passione e morte. 

Signore Gesù, 

fa’ che sostenuti  

dalla tua Parola 

e dalla certezza  

della Risurrezione 

possiamo affrontare  

e trasfigurare 

la nostra vita quotidiana, 

anche quando è difficile  

e dolorosa. 


